
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

4 – 5 settembre 2024 
Rifugio Federico Chabod                           

(Gran Paradiso) 

 

Direttore di gita:    Mariagrazia Mandelli - Cell. 335 6938487 
Collaboratori:    Luigino Panzeri - Cell. 340 7580610 
Luogo di ritrovo:    Parcheggio presso Sede CAI Via Indipendenza, 17 Calco 
Ora:      6:00 
1° giorno - Punto di partenza:  Alpeggio Pravieux (m. 1834) 
1° giorno - Punto di arrivo:  Rifugio Federico Chabod (m. 2710) 
1° giorno - Quota max raggiunta: m. 2710 (Rifugio Federico Chabod) 

1° giorno – Dislivello:   + m. 876 
1° giorno - Ore di cammino:  3,00 
1° giorno - Difficoltà / Fatica:  E / mf 
2° giorno - Punto di partenza:  Rifugio Federico Chabod (m. 2710) 
2° giorno - Punto di arrivo:  Pont (m. 1960) 

2° giorno - Quota max raggiunta: m. 2735 (Rifugio Vittorio Emanuele II) 
2° giorno – Dislivello:   + m. 230 / - m. 960 

2° giorno - Ore di cammino:  5,00 
2° giorno - Difficoltà / Fatica:  E / mf 
Equipaggiamento:    Da escursionismo adeguato alla stagione 
Mezzo di trasporto:   Pullman 
Pranzo:     Mezza pensione Rifugio Federico Chabod 
Carta:     Kompass 1: 50000 n° 086 “Parco Nazionale Gran Paradiso” 
 

Note: 
Grandioso itinerario ad anello che si svolge al cospetto dei grandi ghiacciai del Gran Paradiso la cui vetta 
accompagna quasi per l'intero percorso. Come in altre zone del Parco Nazionale del Gran Paradiso anche in alta 
Valsavarenche il re Vittorio Emanuele volle, a metà dell'800, che fossero costruite grandi mulattiere, note oggi con 
il nome di Strade Reali, che gli consentissero di raggiungere facilmente le sue case di caccia o gli appostamenti 
fissi. Oggi queste mulattiere consentono agli escursionisti di raggiungere quote prossime ai 3000 metri senza 

grandi problemi. Meno agevoli, invece, i sentieri utilizzati per la traversata tra i due rifugi, che si svolge in un 

ambiente solitario e maestoso di vera alta montagna, tra stambecchi, camosci, marmotte, morene, ghiaioni e rocce 
levigate dai vicini ghiacciai. 

Itinerario: 
 
1° giorno 

Dalla località Pravieux (m. 1834) in Valsavarenche, si attraversa il ponte in legno sul Torrente Savara e si 
oltrepassa sulla sinistra un caseggiato bianco. Prima di giungere all'alpeggio Pravieux , il sentiero biforca e inizia a 

salire verso sinistra divenendo una bella mulattiera lastricata. Si risale il bosco con stretti e frequenti tornanti e si 
raggiungono i fabbricati dell'alpeggio Lavassey (m. 2194). Si prosegue sul retro dell'alpeggio e in breve tempo si 
raggiunge l'amena prateria che divide i due valloni detritici delle morene della Costa Savolére. Da qui il sentiero 
compie molteplici e lunghe diagonali, aggirando verso destra la base di un costone roccioso e addentrandosi nella 

valletta ai margini della morena del ghiacciaio di Laveciau. Giunti sul pianoro si prosegue in falsopiano, 
costeggiando sulla sinistra il torrente. Poco oltre il ponte in legno si svolta a sinistra per risalire la spalla sopra la 
quale è già ben visibile il Rifugio Chabod (m. 2750), raggiungibile in pochi minuti. 
 
2° giorno 
Si torna al ponticello dove si prende il sentiero di sinistra. Si attraversa un ambiente prevalentemente sassoso, 
selvaggio ed incontaminato. Il Gran Paradiso spunta ora sulla sinistra. Il sentiero è sempre ben indicato, anche i 

tratti su pietraia. Dopo una prima pietraia si attraversa un torrente sopra un ponte in legno. Si attraversa una 
seconda pietraia. Il sentiero procede con diversi saliscendi, caratteristica abbastanza comune dei lunghi traversi.    
Si giunge infine al Lago di Moncorvé dove, in splendida posizione panoramica, vi è il Rifugio Vittorio Emanuele II 
(m. 2735). Il ritorno avviene utilizzando il Sentiero n° 1 per Pont. Si tratta sempre di una Strada Reale utilizzata 
dal Re Vittorio Emanuele II per la caccia, presenta quindi caratteristiche molto simile quindi a quella utilizzata per 

salire allo Chabod, scorciatoie incluse. 

 

 

I partecipanti si impegnano a rispettare gli orari e ogni disposizione data dal direttore di gita e dai suoi 
collaboratori, adeguandosi alle loro indicazioni. 
 
COSTI    SOCI CAI: ………. € / NON SOCI: ………. € 
 

INFORMAZIONI  in sede, martedì e venerdì ore 21.00-23.00 - Tel. 039.9910791 - www.caicalco.it 

 

 

http://www.caicalco.it/

